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INTERESSATI OLTRE 400MILA ADDETTI

ALFIO FIORI, LEGACOOPSOCIALI EMILIA ROMAGNA: ‘LAVORO 
DI MEDIAZIONE DECISIVO, OTTENUTO RISULTATO IMPORTANTE’

CCNL Cooperative Sociali: 

raggiunto l’accordo

Lo scorso 28 marzo 2019, dopo una lunga trattativa, è stato siglato il nuovo contratto nazionale 

delle cooperative sociali, firmato dalle rappresentanze sindacali di categoria Fp Cgil, Fp Cisl, Fisascat 

Cisl, Uiltucs, Uil Fpl e dalle associazioni imprenditoriali Legacoopsociali, Confcooperative Federsoli-

darietà, Agci Solidarietà.



CSR 201958

In un comunicato Fisascat Cisl si legge che il 

rinnovo prevede incrementi salariali medi mensili 

a regime di 80 Euro sul livello C1 e l’erogazione di 

un bonus ‘una tantum’ di 300 euro in due rate nel 

2019. Inoltre attraverso il CCNL sono state inserite 

nuove figure professionali (per l’aiuto domiciliare, 

per i servizi di istruzione e formazione). Fp Cgil, 

invece, sottolinea in una nota come l’intesa ha pre-

visto un aumento dei contributi a carico del datore 

di lavoro (dello 0,5%) per la previdenza comple-

mentare. Nel CCNL sono state inserite anche alcune 

tutele, come il congedo per le donne lavoratrici 

vittime di violenza e di genere e per il rafforzamen-

to della garanzia della conservazione del posto 

di lavoro ai dipendenti nei casi di gravi patologie 

oncologiche, cronico degenerative ingravescenti.

A questa trattativa ha partecipato anche Alfio Fio-

ri, cooperatore di Coop134, in qualità di delegato 

per Legacoopsociali Emilia Romagna, che racco-

nta in questa intervista le novità più salienti, per il 

mondo della cooperazione sociale di inserimento 

lavorativo (tipo B), che derivano da questo nuovo 

contratto collettivo nazionale.

Alfio Fiori, cosa possiamo evidenziare nel nuovo 

contratto?

In primis, nell’Articolo 1, è stata inserita anche la pa-

rola “servizi”, settore di attività ove hanno operato 

ed operano numerose cooperative di inserimento 

lavorativo, che nel vecchio contratto non com-

pariva probabilmente per una dimenticanza. Si 

menzionavano cioè il settore artigianale, industri-

ale, agricolo, commerciale ma non i ‘servizi’, attività 

contemplata nella Legge 381/1991 nella quale le 

nostre cooperative effettuano la maggior parte de-

gli inserimenti al lavoro di persone “svantaggiate”.

Accanto al contratto, che è stato rinnovato e 

modificato, è stato anche stipulato l’accordo di 

impegno. Che valore ha questo documento?

L’accordo di impegno, stipulato tra le parti firma-

tarie e sottoscritto nella stessa data del contratto, 

reca in coda una dicitura che sottolinea il valore 

delle cooperative sociali di inserimento lavorativo. 

Anche questo è un riconoscimento decisivo: tutte 

le parti coinvolte hanno riconosciuto, sottoscriv-

endola, l’importanza strategica della funzione che 

svolgono le cooperative sociali di inserimento 

lavorativo, cioè quelle dette “di tipo B”. L’impianto 

del contratto precedente era strutturato invece 

prevalentemente per le coop “di tipo A”, cioè quelle 

impegnate nei servizi alle persone.

Dove è messa in risalto nel contratto l’impor-

tanza della cooperazione sociale di inserimento 

lavorativo?

In aggiunta a quanto indicato nell’Articolo 1, come 

sopra accennato, nel contratto, all’articolo 47 

inquadramento del personale, è stato inserito un 

paragrafo nel quale si afferma che la contrattazi-

one di secondo livello potrà trovare soluzioni che 

rispondano alle molteplici attività svolte dalle coop 

sociali di inserimento lavorativo. Tale inciso confer-

ma il fatto che le parti hanno piena consapevolezza 

Un contratto che arriva a sei anni dal precedente, datato 2011: quello stipulato recentemente infatti ha 

validità triennale dal 1 gennaio 2017 al 31 dicembre 2019 e interessa oltre 400.000 addetti ai servizi privati 

dipendenti dalle oltre 30.000 cooperative sociali nel comparto socio-sanitario, assistenziale-educativo e 

di inserimento lavorativo. Dopo la firma, lo scorso 21 maggio è stata sciolta infine la riserva dalle organiz-

zazioni sindacali a seguito di una consultazione interna: confermata l’approvazione delle intese raggiunte 

che rinnovano e modificano il CCNL 16 dicembre 2011: la firma è avvenuta al Palazzo della Cooperazione 

di Roma.
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dell’importanza del lavoro che svolgono sui territori 

queste coop sociali.

Un rinnovo quindi importantissimo per la coop-

erazione sociale di tipo B che corrisponde ad un 

maggior impegno economico per le cooperative.

Certamente. Abbiamo deciso di sottoscrivere il rin-

novo consapevoli del fatto che era ed è importante 

far recuperare ai nostri soci lavoratori e ai lavoratori 

tutti quanto lasciato indietro negli anni di vacanza 

contrattuale. Una volta a regime, a settembre 2020, 

questo nuovo contratto comporta un incremento 

del 6% circa in busta paga, in linea con l’indice IPCA 

(Indice dei Prezzi al Consumo Armonizzato) dell’in-

tero periodo. Il rinnovo si configura quindi come 

un forte impegno economico per le cooperative di 

tipo B che lavorano grazie a gare ed affidamenti: 

dovranno tirare fuori maggiori risorse per soci e 

lavoratori e quindi dovranno sforzarsi ulteriormente 

nella produzione.

La Regione Emilia-Romagna in questo senso 

sembra aver preso una decisione positiva per le 

stesse cooperative.

Proprio così: per le cooperative di tipo A che fanno 

servizi alla persona accreditati esiste già un impeg-

no formale della Regione in delibera a riconoscere 

che nei prezzi dei servizi ci sarà un incremento 

tariffario che andrà a bilanciare l’incremento in 

busta paga al lavoratore. Per noi, come per tutte 

le cooperative che svolgono servizi a mercato o 

su gare d’appalto, questo significa che dovremo 

aumentare le nostre performance migliorando 

l’economicità delle coop.

Dal punto di vista normativo, quali sono invece 

gli elementi più importanti?

Partiamo dal fatto che nell’estate 2018 è entrato 

in vigore il Decreto “Dignità” che, in realtà come le 

nostre che hanno una forte componente di attività 

stagionale, va a modificare in modo radicale i 

rapporti a tempo determinato, accorciando il 

periodo massimo di prima assunzione a 12 mesi, 

(da 36 mesi della norma previgente) introducendo 

sia per il rinnovo che per la eventuale proroga, fino 

ad un massimo di 24 mesi l’obbligo della causale, 

condizione pressoché non applicabile.

Una criticità importante.

In attività come le nostre dove abbiamo una pre-

senza importante di persone a tempo determinato 

che si ripete negli anni, con questa innovazione 

normativa (cioè il Decreto “Dignità”) se avessimo 

riassunto la stessa persona una stagione dopo 
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l’altra, avremmo dovuto assumerlo a tempo inde-

terminato con un part time verticale.

Quindi?

Significa che avrebbe lavorato da aprile ad ottobre, 

poi più niente. E, essendo assunto a tempo inde-

terminato, avrebbe perso i benefici della Naspi (la 

vecchia indennità di disoccupazione).

Un pericolo che è stato scongiurato?

Assolutamente sì: con il rinnovo del contratto infatti 

siamo riusciti a far sì che le 

persone che vengono dalle 

aree dello svantaggio pos-

sono godere di un contratto 

a tempo determinato con 

durata massima di 40 mesi 

(per il fatto che in alcuni 

progetti di inserimento la-

vorativo 24 mesi potrebbero 

non bastare). Ma il passag-

gio ancora più decisivo è il 

successivo.

Quale?

Il contratto norma che nei 

territori interessati da flussi turistici c’è la possibilità 

di assumere persone stagionali con contratti a tem-

po determinato, viene quindi superato l’obbligo 

di istituire part time verticali per coloro che sono 

alla seconda esperienza, rendendo loro possibile 

di beneficiare della Naspi durante i periodi di non 

lavoro.

Un commento suo personale: come valuta ques-

to rinnovo contrattuale, anche alla luce di tutte 

queste caratteristiche, che possono sembrare 

talvolta ‘tecnicismi’, ma che in realtà hanno rica-

dute sostanziali sulla vita del cooperatore e della 

cooperativa?

Un rinnovo del contratto è sempre un bene. Sia 

per la parte che dà il lavoro, sia per la parte che 

lavora. Perché per fare questo significa che c’è stato 

un dialogo tra le componenti. Il rinnovo, d’altro 

canto, comporta degli impegni economici da parte 

delle cooperative e spetta a chi lavora nelle stesse 

rivedere la propria organizzazione per far fronte a 

queste risorse che andranno in tasca a lavoratori 

e soci lavoratori. Mi lasci dire che per i nostri soci 

lavoratori e lavoratori che in un mese guadagnano 

1000-1200 Euro, un incremento del 6% circa può 

fare la differenza. È una fatica che 

le coop devono fare, ma lo fanno 

volentieri.

Questo contratto scade il 31 

dicembre 2019. Cosa accadrà in 

questi mesi?

La vigenza contrattuale è 2017-

2019. Nei prossimi mesi dovremo 

ritornare a discutere della nuova 

piattaforma di rinnovo e il prossimo 

passaggio sarà capire come, a 

livello territoriale, iniziare il dibattito 

sull’accordo di secondo livello con 

le parti sindacali territoriali.

Su cosa sarà importante focalizzare questa 

seconda fase?

Anzitutto sul metodo: dovremo dare vita ad un dia-

logo aperto, positivo e decisivo a livello territoriale, 

utile per delineare con le parti sindacali le compe-

tenze che il contratto rimanda al livello regionale.

Di che competenze si tratta?

Innanzitutto la definizione del PTR, Premio 

Territoriale di Risultato, che consiste nel delineare 
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gli indicatori che, al loro avverarsi, fanno attivare 

l’erogazione economica di un premio che viene 

riconosciuto ai lavoratori e soci lavoratori; tali som-

me vengono però erogate solo se la cooperativa 

chiude in utile. Questo premio andrà in sostituzione 

del vecchio ERT (Elemento Retributivo Territoriale). 

Inoltre c’è l’opportunità di delineare i profili profes-

sionali delle cooperative di inserimento lavorativo 

di tipo B.

Ci fa un esempio, per comprendere meglio di 

cosa si tratta?

Dovremo sederci con le parti sindacali e definire, 

cosa significa che l’operaio inquadrato come B1 

è “qualificato”. Attualmente la dicitura è generica: 

può essere quello che fa manutenzione del verde, 

servizi di igiene ambientale, servizi di pulizia quali-

ficati, attività di data entry, manutenzioni di immo-

bili, attività artigianali. Ecco che allora bisognerà 

trovare accordi territoriali per andare a declinare 

meglio queste “qualifiche”, per evitare possibili 

interpretazioni distorte. Dovremo quindi definire 

a quale livello verranno inquadrati i lavoratori a 

seconda dei servizi svolti.

Altri punti all’ordine del giorno?

L’accordo sulla gestione della banca ore e sui tempi 

di vestizione.

Che valutazione dà, in conclusione, al lavoro di 

mediazione tra le parti?

È stato fondamentale. 

Abbiamo bisogno che tutte le parti sociali si 

siedano al tavolo con lo spirito di avere a cuore 

la cooperazione, la persona. Chi fa cooperazione 

sociale promuove un lavoro in regola, non delo-

calizza, si rivolge a persone che fanno fatica e che 

in altri ambienti non trovano occupazione. Inoltre 

nelle cooperative la democrazia gestionale si 

realizza da sempre, promuovendo concretamente 

la partecipazione del socio lavoratore alla gestione 

dell’impresa. 

Se ci fermiamo un attimo a pensare, cosa rara in 

questi tempi, nelle nostre cooperative trova con-

cretezza la partecipazione dei lavoratori nelle scelte 

strategiche delle imprese, un tema storico per il 

diritto del lavoro e per le relazioni industriali. 

Tutto questo per far sì che ai nostri soci lavoratori e 

lavoratori siamo in grado di riconoscere le migliori 

condizioni possibili, sia dal punto di vista econom-

ico che di conciliazione dei tempi di vita. Ponendo 

sempre la massima attenzione alla persona.
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LEGACOOP, AGCI E CONFCOOPERATIVE A CONVEGNO A FORLÌ

Cooperazione sociale: 

quanto vale in Romagna? 
Una giornata importante per riflettere sulla 

cooperazione sociale in Romagna, non sol-

tanto in merito agli inserimenti lavorativi delle 

persone svantaggiate o ai servizi svolti per le 

persone, ma anche sul valore economico che 

essa riesce a produrre.

Si è tenuto giovedì 26 settembre 2019 a Forlì il 

convegno dal titolo “L’impatto della cooper-

azione sociale in Romagna“, promosso da 

Legacoop Romagna, AGCI Emilia Romagna, 

Confcooperative Ravenna Rimini e Confco-

operative Forlì Cesena. Un impatto numeri-

camente significativo: le cooperative ad oggi 

operanti nelle tre provincie e aderenti alle 

tre centrali infatti – come è stato evidenziato 

durante i lavori del convegno – sono infatti 283, 

per un numero di soci di 16.000 unità, e danno 

lavoro ad altrettanti addetti di cui l’83% a 

tempo indeterminato, sviluppando un fatturato 

di 731 milioni di euro. Il lavoro degli occupati è 

rappresentato per il 67% da lavoro femminile e 

per il 10% da stranieri.

Ricco il parterre dei partecipanti: ad aprire 

i lavori Emanuele Monaci di AGCI Emilia-Ro-

magna con Gianluca Zattini e Gabriele Fratto, 

rispettivamente Sindaco di Forlì e Presidente 

della Provincia, che hanno portato i saluti delle 

amministrazioni pubbliche. È stata poi la volta 

di Guido Caselli, direttore del Centro Studi 

Unioncamere Emilia-Romagna, che ha pre-

sentato il Rapporto sulla Cooperazione sociale 

della Regione Emilia-Romagna, con particolare 

focus sulla situazione romagnola.

Ecco alcuni dei dati salienti raccontati da Casel-

li nel suo intervento: in Emilia-Romagna son 

presenti 915 cooperative per 44mila addetti e 

2,2 miliardi di Euro di fatturato. Dei 16mila soci, 

1000 sono svantaggiati, 5mila soci volontari 

e 10mila soci lavoratori. Ai vertici delle stesse 

si distinguono le donne, che rappresentano 

il 35% dei presidenti che hanno per oltre 1/3 

dai 46 ai 55 anni. Nei Cda il peso delle donne 

sale al 48%. Tra le attività principali svolte, 77 

offrono servizi residenziali, 71 ‘altri servizi’, 

49 servizi semiresidenziali, 44 servizi assis-

tenziali per l’inserimento lavorativo, 35 asili 

e servizi per l’infanzia. E gli utenti? 85mila 

sono ‘multi’utenti, 15mila minori (20% del 

totale) e 12mila gli anziani (27% del totale). 

Nelle 77 coop di tipo B e a oggetto misto (A+B) 

1762 sono le persone svantaggiate inserite, 

di cui l’86% è retribuito. Complessivamente il 

risparmio per la PA grazie a questi inserimenti 

lavorativi ammonta a 6,4 milioni di Euro.

Giancarlo Turchi di Confcooperative Forlì 

Cesena è intervenuto poi a nome di tutte le 

centrali cooperative per sottolineare “il valore 

della cooperazione sociale nel territorio e per 

la comunità”. Quello romagnolo infatti – ha 

specificato nella sua relazione – è un territorio 

che ha fortemente contribuito alla nascita 

della cooperazione sociale, attestatasi tra le 

categorie produttive di rilievo, fonte di sviluppo 

e crescita sociale e occupazionale, rivolta in 

particolare alle donne. Possiamo affermare 

senza preoccupazione di essere smentiti che il 

welfare si è affermato come un vero e proprio 
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settore produttivo di questa Regione e che sia 

necessario, a partire dalla prossima program-

mazione dei Fondi Sociali Europei 2021-2027 

l’attivazione di tutte le leve possibili affinchè 

questo settore produttivo cresca e si sviluppi 

ancora di più.” Sempre Turchi ha poi ricordato 

il vero ‘volto’ della ‘buona’ – l’unica possi-

bile – cooperazione sociale, puntando il dito 

sull’importanza di comunicare di più e meglio 

quanto viene svolto: “Le cooperative sociali non 

sono imprese che fanno business sulle spalle di 

categorie fragili e lavoratori. In questi anni tante 

sono state le strumentalizzazione per discono-

scere il valore del lavoro svolto da chi si occupa 

di sociale, tante le azioni mediatiche che hanno 

denigrato il lavoro di operatori sociali impegnati 

quotidianamente nel lavoro di cura o 

nell’inserimento lavorativo di persone 

fragili e svantaggiate. Tutti dobbia-

mo essere più capaci di comunicare 

quanto di buono si fa, rilanciando 

le tante pratiche innovative che le 

cooperative ricercano per migliorare 

il proprio lavoro ed i servizi offerti.”

Ha fatto poi seguito una tavola roton-

da, moderata da Federica Protti di 

Legacoop Romagna, dove sono state 

illustrate alcune buone prassi: tra di 

esse la Coop Sociale For. B (associata 

al CSR), il Consorzio Rosa dei Venti, 

la Coop Sociale Sole e lo stesso CSR 

Consorzio Sociale Romagnolo. In 

chiusura di convegno è intervenuta 

Palma Costi, Assessore alle Attività 

Produttive della Regione Emilia-Ro-

magna.

Il convegno insomma ha rappre-

sentato la chiara presa di coscienza 

– numeri alla mano – dell’impatto 

economico e sociale dell’inserimen-

to lavorativo sulle famiglie e sugli 

enti pubblici in particolare nel territorio della 

Romagna: un risultato reso possibile anche 

grazie all’applicazione di un contratto specifico, 

che ha favorito lo sviluppo delle attività, per via 

delle caratteristiche e dei parametri che meglio 

si adattano all’inserimento ed al percorso di 

tutoraggio delle persone che hanno difficoltà 

oggettive nell’affrontare il mondo del lavoro.

Guido Caselli

Unioncamere
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Un nuovo importante traguardo per il CSR. L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha 

rinnovato il 4 settembre 2019 il Rating di legalità, come richiesto dal Consorzio Sociale Romagnolo. 

Il Rating di Legalità è un tipo di rating etico destinato alle imprese italiane operanti nel territorio 

nazionale con fatturato sopra i 2 milioni di Euro; nasce nel 2012 allo scopo di promuovere in Italia 

principi etici nei comportamenti aziendali, in attuazione alla legge di conversione del decreto legge 

24 marzo 2012, n. 29, Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM), in raccordo con 

i Ministeri della Giustizia e dell’Interno.

In base al materiale prodotto e alle dichiarazioni rese, oltre alle valutazioni effettuate, l’Autorità ha 

attribuito al CSR il punteggio di “tre stelle“, una in più rispetto al precedente rating. Un risultato 

importante che va ad arricchire ulteriormente il “bagaglio” di certificazioni ottenute dal CSR e 

rinnovate nel corso del tempo: ISO9001 (norma internazionale per i Sistemi di Gestione per la Qual-

ità), ISO14001 (su base volontaria, certifica un proprio sistema di gestione ambientale), il Modello 

Organizzativo di Gestione dei Rischi 231/2001 (uno strumento volontario che l’impresa può attuare 

per prevenire una serie di reati), la Certificazione sulla Privacy, la White List (su base volontaria, 

soddisfa i requisiti per l’informazione antimafia per l’esercizio dell’attività).

Il CSR continua così con convinzione ad investire per migliorare la propria organizzazione, anche 

se generalmente – commentano dal Consorzio – sia in sede di gare ed appalti da parte delle pubbli-

che amministrazioni, sia in sede di accesso al credito bancario, il rating di legalità è tenuto in poco 

conto.

CSR: UN’ALTRA CERTIFICAZIONE

Ottenute tre stelle  

per il Rating di legalità
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COOPERATIVE NEW HORIZON E PUNTO VERDE

Nel vivaio in mostra  

“Storie di fiori e giardini”
Sette persone di età differenti hanno trascorso 

parte dell’estate dipingendo e scoprendosi ca-

paci di fare qualcosa che non avevano mai pen-

sato di poter realizzare. Grazie alla disponibilità 

dell’artista ed educatrice Cristina Brolli, infatti, 

queste persone solitamente impegnate in picco-

li e semplici lavori di confezionamento, hanno 

partecipato ad un laboratorio di pittura svoltosi 

per due mesi in un locale del vivaio della Punto 

Verde di via Pascoli a Rimini, realizzato in collab-

orazione con la New Horizon, due cooperative 

sociali di tipo B aderenti al CSR, impegnate da 

diverse decine di anni nell’inserimento lavora-

tivo di persone svantaggiate. Proprio come i 

partecipanti di questo laboratorio che, di fronte 

alla proposta di Cristina Brolli di dipingere, 

hanno esclamato: “È impossibile: non sappiamo 

neanche cosa sia un pennello!”.

Ed invece venerdì 11 ottobre 2019 è stata 

inaugurata una mostra nei locali del vivaio 

della cooperativa Punto Verde, che raccoglie i 

disegni, i quadri, i vasi realizzati da questi sette 

‘ragazzi e ragazze’ che hanno potuto sperimen-

tarsi in un’attività nuova, divertente e creativa. 

Il titolo dell’esposizione è “Storie di fiori e di 

giardini” (11- 31 ottobre 2019) e le opere realiz-

zate sono in vendita e il ricavato verrà destinato 

in beneficienza.

“In tanti anni di attività – racconta Carlo Urbina-

ti, presidente della Cooperativa New Horizon 

– abbiamo sempre voluto cercare strade nuove, 

anche le più semplici, per promuovere l’inseri-

mento dei nostri ‘ragazzi’ nel mondo del lavoro, 

ciascuno secondo le proprie abilità. Quando 

Cristina Brolli si è resa disponibile per gestire 

questo laboratorio, abbiamo perciò subito 

accettato con entusiasmo, scommettendo sulla 

sua riuscita e sull’impatto positivo che questa 

iniziativa avrebbe avuto. La mostra e la sua par-

ticolare bellezza, ma soprattutto la gioia espres-

sa da queste persone coinvolte nel laboratorio, 

ne testimoniano il successo”.

“All’inizio i ragazzi erano davvero preoccupati 

– sottolinea Cristina Brolli – ma anche molto 

curiosi. È bastato davvero poco per coinvolgerli 

e vederli esprimere se stessi attraverso l’arte. 

I lavori di confezionamento sono perfetti per 

le loro abilità, ma dipingendo sono riusciti a 

scoprire di avere per così dire un lato artistico, 

e sperimentare il piacere di creare. La mostra 

raccoglie i migliori lavori realizzati durante il lab-

oratorio: fiori, giardini, in tutte le forme e gli stili, 

che sono stati utilizzati anche per dipingere i 

vasi, con risultati sorprendenti e inattesi. Proprio 

perché ciascuno di essi ha uno sguardo proprio 

e non convenzionale sul reale, capace di stupirci 

anche nella ‘semplice’ raffigurazione di un fiore”.
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Ci sono delle piccole perle che talvolta accom-

pagnano l’esistenza delle persone. Perle che 

aiutano a fare silenzio, a trovare ogni giorno 

qualche minuto per fermarsi, per rientrare in sé 

e pensare. “Momenti francescani” è sicura-

mente una di queste, è un trimestrale in formato 

tascabile, di accompagnamento alla preghiera 

quotidiana, con attualizzazioni che avvicinano 

e mettono in relazione il Vangelo ai brani delle 

Fonti Francescane.

Attualizzazione affidata ogni trimestre a una 

persona diversa (sacerdoti, frati, suore, ma 

anche molti, moltissimi laici) che, con un taglio 

psicologico/spirituale, cerca di “smuovere” un 

po’ le coscienze a volte addormentate dinanzi 

alla forza dirompente del Vangelo. In più di dieci 

anni di pubblicazione, il trimestrale ha già raggi-

unto quasi 2 mila abbonati in varie zone d’Italia: 

un traguardo di tutto rispetto in un momento 

difficile per l’editoria, com’è quello attuale.

La rivista è edita da «Fratelli è possibile», 

cooperativa sociale, (di tipo A e B), che ha sede 

a Santarcangelo di Romagna (RN), germogli-

ata nel 2006 grazie all’investimento di alcune 

famiglie appartenenti al carisma francescano 

e con una specifica e chiara visione: quella di 

sviluppare un modello d’economia sostenibile, 

circolare, orientata al bene comune.

La cooperativa nasce dalla volontà di testimo-

niare anche nel lavoro i valori del carisma fran-

cescano, applicando concretamente il concetto 

di economia fraterna, nasce dal bisogno di tro-

vare nel lavoro una dimensione d’espressione e 

un completamento di se stessi, di incontro con 

gli altri e di aiuto per chi è spinto ai margini della 

società. Lavora nei settori della mediazione 

sociale, dell’edilizia e bioedilizia, agricoltura 

sociale ed editoria.

La mission è creare opportunità di lavoro per chi 

è diversamente abile, socialmente debole, esc-

luso o espulso dal mondo produttivo, attraverso 

i diversi settori di lavoro e promuovere una 

cultura delle relazioni, della non violenza, della 

gestione dei conflitti e dell’inclusione sociale.

LA RIVISTA EDITA DALLA COOP FRATELLI È POSSIBILE

Perle di “Momenti  

francescani”
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Attraverso la rivista lavorano 8 soci/volon-

tari e 2 dipendenti disabili, i quali riescono 

a lavorare grazie a Momenti Francescani. 

Insomma, “Momenti Francescani” non è 

solo una piccola perla, ma anche il concret-

izzarsi di un sogno: che un mondo diverso 

e più giusto è davvero possibile.

PER INFORMAZIONI E ABBONAMENTI

Tel. 0541.943647

e-mail: 

momentifrancescani@fratellipossibile.it 

Facebook: 

@momentifrancescani

Sito Internet: www.fratellipossibile.it

B +

PiùBuono Lab. è un nuovo progetto della Cooperativa Sociale Zerocento. 
Un laboratorio di pasta fresca, prodotti orticoli ed idee innovative.

tel.333-9564974, 342-7582489 mail. ristorazione@zerocento.coop

Noi ci mettiamo uova, impegno, 
tradizione, comunità.

Voi, metteteci l’appetito.
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C’è un (bel) po’ di cooperazione sociale riminese 

nei servizi di prenotazione delle prestazioni 

sanitarie delle 14 Ausl del Lazio, sia a sportello 

sia telefonici: In Opera (coop aderente al CSR), 

in RTI con la capofila GPI spa di Trento, ha infatti 

vinto gli appalti per la rete Cup e il servizio Re-

cup dell’intera regione. La cooperativa sociale 

riminese ha ampliato così la propria presenza 

ed esperienza nel settore dei call center sanitari, 

dopo l’analogo appalto vinto negli scorsi anni in 

Abruzzo, il primo nato dall’associazione di im-

presa con GPI spa. Quest’ultima è un’importante 

azienda, ormai multinazionale, che opera da 

oltre 30 anni nei servizi e nei software dedicati al 

mondo della sanità.

Entrando nei dettagli delle commesse vinte, per 

un fatturato di oltre 7 milioni di euro, vediamo 

che la più corposa come occupazione è quella 

dedicata agli sportelli Cup (centri unici di preno-

tazione). Sono 190 gli sportelli disseminati 

nel territorio delle 14 Ausl laziali gestiti In 

Opera, utilizzando 239 persone. Di queste due 

terzi, 161, sono diversamente abili, impegnati 

in un lavoro dove la professionalità tecnica è 

fondamentale. Il personale di In Opera infatti 

gestisce la disponibilità degli appuntamenti e le 

liste d’attesa delle prestazioni sanitarie, oltre a 

maturare doti relazionali spiccate, operando in 

un contesto particolarmente delicato come la 

salute pubblica.

Le stesse peculiarità , con l’aggiunta delle 

capacità di gestire relazioni positive via telefono, 

per gli addetti al servizio Recup, l’altro appalto 

vinto da In Opera in RTI con GPI spa. Si tratta del 

contact center a numero unico per la gestione 

delle prenotazioni e delle disdette per tutte le 

strutture sanitarie laziali, situato nella zona Eur 

di Roma. Qui operano 321 dipendenti della co-

operativa sociale riminese, di cui 227 rientrano 

nelle categorie protette.

«Negli appalti vinti dalle due aziende l’impegno 

di In Opera verte fortemente, oltre che nelle fasi 

operative, nella gestione amministrativa del per-

sonale – spiega Denis Panico, responsabile di 

commessa per la cooperativa sociale riminese 

– In Opera infatti, oltre alla sua vocazione nel 

consentire l’accesso al lavoro a persone diversa-

mente abili, ha messo a disposizione di queste 

due fortunate unioni d’impresa il suo know 

– how amministrativo e quello tecnico nella ges-

tione dei call center sanitari. Know-how ormai 

molto ben rodato viste le esperienze a Rimini di 

anni fa e quelle attuali su tutte le Ausl abruzzesi. 

Rapportarsi con un’azienda come GPI spa, poi, è 

un’occasione di crescita che conferma la voglia 

di In Opera di traguardare la vocazione sociale 

della cooperazione e l’attenzione alle persone 

su orizzonti nazionali».

COOPERATIVA IN OPERA

Cup e Recup delle Ausl 

del Lazio: la cooperativa  

vince due appalti in RTI
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IL PROGETTO IN COLLABORAZIONE CON COOP IL MANDORLO

L’Officina del Legno 

fa scuola a Cesena
Le buone idee non stanno mai ferme. Matur-

ano per poi prendere il volo; ed è quello che 

succede questo autunno con l’Officina del 

Legno, il laboratorio di falegnameria creato da Il 

Mandorlo di Cesena, aderente al CSR Consorzio 

Sociale Romagnolo, insieme al Centro Diurno 

La Meridiana. La Meridiana è il Centro diurno 

semiresidenziale del Servizio per le Dipendenze 

Patologiche Ser.DP di Cesena, e nell’Officina il 

maestro d’arte Paolo insegna 

agli ospiti a creare a mano 

oggetti in legno, dai giocattoli 

agli elementi di arredo.

L’Officina nelle scuole. 

Quest’anno le attività creative 

dell’Officina arriveranno nelle 

scuole medie di Cesena: tre 

classi parteciperanno a una 

serie di 5 incontri ciascuna, 

in cui gli alunni avranno 

occasione di creare qualcosa 

con le proprie mani, a partire 

da giochi “di una volta”. E’ una prima volta per 

L’Officina del Legno, un progetto pilota che 

coinvolgerà i più giovani nel giocare creando e 

creare giocando.

“E’ l’occasione di far provare ai ragazzi un’attività 

che non si svolge su uno schermo – e nemmeno 

su un foglio. Di questi tempi è una cosa rara. 

Usare strumenti semplici per carteggiare e as-

semblare, vedere un progetto che prende forma 

fra le proprie mani, lavorare insieme per portarlo 

a termine… sono tutte esperienze preziose. 

Non solo aiutano a confrontarsi con attività 

nuove, ma offrono l’occasione di scoprire una 

passione, qualcosa per cui si è portati…oppure 

no!” osserva Paolo ridendo. “Imparare una cosa 

nuova, per quanto per poco tempo, per quanto 

in superficie, lascia sempre qualcosa; segna un 

punto di partenza. Come un seme: per quanto 

piccolo, in futuro potrà far nascere qualcosa.”

Paolo, insieme a Denis, oper-

atore del Mandorlo, seguirà 

tutti gli incontri all’interno 

delle scuole, che prenderan-

no la forma di laboratori di 

alcune ore ciascuno. Il sesto 

e ultimo appuntamento si 

terrà proprio all’interno della 

falegnameria del centro La 

Meridiana, il cuore dell’attività 

dell’Officina del Legno.

La Meridiana…oltre il giar-

dino. Le opere della falegnameria e quelle del 

laboratorio di ceramica caratterizzano tutti gli 

ambienti del centro diurno. Frutto dell’operosa 

fantasia dell’Officina sono gli ornamenti del 

giardino, le insegne che designano le diverse 

aree, e oggetti di arredo come i cactus in legno 

per pollici… diversamente verdi.

“Sono fatti di materiale di recupero, come quasi 

tutto ciò che realizziamo.” spiega Paolo. “Per 

i ragazzi del centro rappresentano un piccolo 
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banco di prova: un progetto da gestire e portare 

a termine in completa autonomia, per arrivare 

da un’idea a un oggetto finito.”

Uno dei progetti più belli realizzati dalla faleg-

nameria sono i colorati portaflebo a forma di 

animale destinati ai reparti di medicina pediat-

rica. Fatti a mano con forme allegre per rendere 

più lieve la degenza dei piccoli pazienti, sono già 

stati adottati dagli ospedali di Forlì e Cesena.

Ma La Meridiana e il suo progetto “Oltre il 

Giardino”, progetto di educazione ambientale 

e utilità sociale promosso dal Sert di Cesena 

in collaborazione con Il Mandorlo, Comune di 

Cesena e Quartiere Cervese Sud, nel tempo 

hanno organizzato diverse iniziative coinvol-

gendo tutta Sant’Egidio: dal cinema d’estate 

alle letture per i bambini, dalle presentazioni di 

libri alle feste. Il giardino della Meridiana, con 

il grande prato, l’orto didattico, l’Albero delle 

Storie, è sempre aperto; in comunicazione con 

il quartiere, in modo che le persone, e le idee, 

continuino a incontrarsi… e librarsi in volo.

Uno dei progetti realizzati 

dalla falegnameria sono i colorati 

portaflebo a forma di animale 

destinati ai reparti di medicina 

pediatrica.



CSR 2019 71

COOPERATIVA SAN VITALE

A Ravenna sono ripartite  

le “Giornate da libridine”
C’è sempre tempo, e spazio, per la cultura. Sabato 28 settembre 2019 ha preso il via la terza stagione 

(2019-2020) delle “Giornate da Libridine”, la rassegna di iniziative ideata dalla Cooperativa San 

Vitale, aderente al CSR, per creare un luogo di incontro attorno a temi di carattere culturale da 

proporre alla città di Ravenna. Mai come quest’anno il programma è ricchissimo di appuntamenti, 

sempre aggiornati alla pagina Facebook di Libridine.

Le iniziative saranno ad ingresso libero e si svolgeranno nei locali della libreria Libridine in viale 

Baracca 91 a partire dalle ore 18.00 (con piccolo aperitivo al termine). Sul canale Youtube di San 

Vitale sono disponibili alcuni video relativi agli eventi delle Giornate. 

Per informazioni: 345 6583718
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ZEROCENTO PRESENTA COOPMAP

La piattaforma Web  

dedicata al settore  

sociale italiano

Presentata nel febbraio 2019 a Roma in occasi-

one dell’Assemblea dei Delegati di Legacoop-

sociali, CoopMap è un progetto promosso da 

Zerocento, cooperativa sociale aderente al CSR 

Consorzio Sociale Romagnolo. Si tratta di una 

piattaforma digitale che, attraverso le tecnologie 

informatiche e di comunicazione, contribuisce 

alla valorizzazione della cooperazione sociale. 

Un metodo che si presenta innovativo, perché 

basato sul confronto tra le cooperative sociali 

iscritte, sulla centralità dell’operatore sociale, 

sulla condivisione delle buone pratiche.

CoopMap – sottolineano da Zerocento – nasce 

dall’idea di voler avvicinare imprese sociali e 

professionisti del settore utilizzando la tecnolo-

gia. Attraverso quest’ultima sono state disposte 

delle funzionalità in grado di fornire un database 

mirato di curriculum, una facile gestione delle 

candidature agli annunci di lavoro (per compe-

tenze tecniche e attitudini individuali), occasioni 

di confronto, lo scambio di esperienze per gli 

operatori del sociale e la possibilità di aggiorna-

menti professionali a distanza.

Un job market, quindi, che aggrega l’importante 

capacità di domanda e offerta di lavoro prove-

niente dal settore del sociale, e che attraverso la 

formazione e-learning consente di rendere più 

efficace il proprio curriculum professionale. In 

Coopmap è possibile quindi far crescere la pro-

pria formazione professionale, rimanere aggior-

nati sui corsi più interessanti e trovare le proprie 

attitudini individuali, basilari alla carriera 

lavorativa. Iscrivendosi sarà possibile consultare 

annunci di lavoro, wiki tematici, news, eventi e 

materiali utili alla conoscenza e diffusione delle 

buone pratiche del non profit. Con Coopmap 

sarà possibile confrontarsi con altri professionis-

ti del sociale, entrare nella community degli op-

eratori del sociale, caricare il proprio curriculum 

vitae e farsi trovare dalle cooperative italiane più 

virtuose in cerca di candidati.

Per informazioni: 

www.coopmap.it – info@coopmap.it
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COOPERATIVA LA FORMICA

Manutenzioni strade  

e Gestione manifestazioni:

vinte due nuove gare

Metti una sera in piazza Cavour con il Presidente 

della Repubblica Sergio Mattarella. C’era infatti 

anche La Formica, aderente al CSR, dietro le 

quinte dell’imponente macchina organizzativa 

elaborata dal Comune di Rimini che sabato 3 

agosto 2019 ha visto il Maestro Riccardo Muti sul 

podio del Teatro Galli, alla presenza della mas-

sima carica dello Stato, chiamata ad inaugurare 

la 70esima edizione della 

Sagra Musicale Malatestiana, 

con un concerto nel quale 

ha diretto la sua ‘Orchestra 

Giovanile Luigi Cherubini’ in 

una selezione di brani tratti 

da ‘Le nozze di Figaro’.

Ed è proprio in questa occa-

sione, nell’adempimento del 

proprio lavoro, che Marco 

Rege, operaio veterano de La 

Formica ed ex componente 

del CdA della cooperativa, si è 

trovato a tu per tu con il Pres-

idente Mattarella. Talmente 

vicino da fargli un cenno con 

la mano e ottenerne una 

risposta identica, mentre 

gli sorride e lo guarda dritto 

negli occhi. Il giorno della visita del capo dello 

Stato Sergio Mattarella al teatro Galli è stato per 

Marco un’emozione inattesa: un incontro che, 

oltre a valorizzare il proprio lavoro nel settore 

della segnaletica e transennamento strade, ha 

avuto per Marco un valore indimenticabile.

“Ho sempre avuto molta stima del Presidente – 

ribadisce Marco – per quello che fa, per quello 

che rappresenta e anche per 

ciò che racconta la storia della 

sua famiglia. Quella sera ero 

addetto alla sistemazione 

delle transenne e non mi 

aspettavo di certo di avere la 

possibilità di potergli stare 

davanti, così vicino. Non me lo 

dimenticherò mai.”.

E proprio il servizio che Marco 

stava svolgendo lo scorso 3 

agosto fa parte delle due gare 

d’appalto che La Formica 

si è aggiudicata, per altri 

due anni: quella relativa ai 

lavori di manutenzione 

della sede stradale e quella 

invece dedicata ai servizi di 

posizionamento e rimozione 

di Emiliano Violante
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della segnaletica temporanea per l’esecuzione 

di manifestazioni nei territori di Rimini e di 

Santarcangelo di Romagna. In entrambi i casi si 

tratta di attività storiche della cooperativa, per 

le quali negli anni, sono stati fatti investimenti 

importanti, in riferimento a formazione, mezzi e 

attrezzature specifiche. Settori strategici che la 

cooperativa gestisce con una certa esperienza e 

sicurezza, certificati secondo le norme ISO 9001 

– ISO 14001 e OHSAS 18001.

“Si tratta di due settori molto importanti per noi 

– ribadisce il direttore Octavian Ceban – che 

in questi anni sono anche cresciuti molto, sia 

sotto il profilo della professionalità che per gli 

inserimenti lavorativi.

 

Nella gestione delle manifestazioni ad esempio, 

in occasione dei grandi eventi come le gare di 

triathlon o la maratona, passiamo dall’impiego 

delle ordinarie 2 persone, fino a 8 squadre da 2, 

tutte impegnate a gestire gli incroci per delimi-

tare la circolazione, come prevede l’ordinanza di 

viabilità temporanea che il Comune predispone. 

Anche questo – conclude il direttore – con il 

passare del tempo sta diventando sempre più 

un settore strategico dal punto di vista degli 

inserimenti lavorativi, in quanto è possibile 

inserire anche profili più semplici perché non a 

tutti è richiesta la guida del veicolo.”

Octavian Ceban - Direttore La Formica
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COOPERATIVA CENTO FIORI

Il ricordo di Sergio 

Semprini Cesari, pioniere 

della lotta alla droga 

riminese, tra i fondatori 

del modello Comunità 

Terapeutica di Vallecchio
di Enrico Rotelli

Il mondo riminese della lotta alle dipendenze, e 

con esso la Cooperativa Sociale Cento Fiori, ri-

corda Sergio Semprini Cesari, scomparso in es-

tate, uno dei perni intorno ai quali si sono create 

tutte le politiche di prevenzione e di lotta alla 

droga dalla fine degli anni ‘70 ad oggi. Sociolo-

go, dirigente del Cmas, prima denominazione 

del Servizio Tossicodipendenza dell’allora Azien-

da Usl Rimini Nord, ha portato il suo attivismo 

fuori dall’ambito sanitario per farlo approdare 

nella cosiddetta società civile. Gettando le basi 

per la nascita della Cooperativa Sociale Cento 

Fiori prima e della Comunità di Vallecchio poi. 

Una storia lunga circa quarant’anni di impegno 

sanitario, politico, sociale che ha permeato 

profondamente la storia di Rimini […].

Il suo impegno sociale viene dal 1968. Leonar-

do Montecchi, psichiatra del Sert e collega da 

decenni, lo ricorda come «una persona molto 

attiva e passionale, appassionato di musica, di 

tendenze giovanili, appassionato al lavoro che 

faceva: ci credeva ciecamente. Dopo la riforma 

sanitaria si è occupato sia del Consultorio sia 

del servizio dipendenze, che si chiamava Cmas. 

Con la sua spinta è riuscito a creare un clima di 

interesse, per cui le persone venivano, sentiva-

no che c’era questa volontà di cambiamento e 

di fare, percepivano un agire completamente 

antiburocratico».

Montecchi ricorda che Semprini Cesari «era 

un esponente importante del Pci della sezi-

one Nicolò – Tre Martiri. Organizzò un Festival 

dell’Unità a Marina centro con un concerto 

memorabile del jazzista di fama mondiale Cerri. 

[…]. Ricordo i libri che abbiamo fatto insieme, 

il primo è Rimini una città contro la droga, e 

poi Cambiare. Il modello operativo del Sert di 

Rimini, con Massimo Ferrari».
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Nel 1980 non si parlava ancora di Sussidiarietà. 

Il tema della droga si giocava su due ambiti 

separati. Da una parte i servizi pubblici, dall’altra 

le comunità terapeutiche. Questo modello però 

viene messo in discussione proprio a Rimini, 

con il Cmas di Sergio Semprini Cesari in prima 

fila. […]

«Avevamo capito che Rimini non si rendeva con-

to di cosa stava succedendo – ricorda Leonardo 

Montecchi, psichiatra all’epoca in forza al Cmas 

insieme a Sergio Semprini Cesari e Massimo 

Ferrari, ora al Sert – alla fine degli anni ’70 

arrivava al Centro per curarsi un sacco di gente, 

eravamo pochi e con pochi mezzi». «C’era un 

movimento di massa che spingeva per trovare 

soluzioni al problema droga diverse da quelle 

esistenti – dice Werther Mussoni […]».

Il Cmas, con Sergio Semprini Cesari e il gruppo 

di lavoro che si era formato intorno a lui, per 

tenere sotto controllo il fenomeno e per argin-

are l’eroina, accentra su di sé la distribuzione 

del metadone, distribuendolo come terapia. 

Nel centro di via Bonsi non si distribuisce solo 

metadone. Si fa attività di Centro Diurno con 

i pazienti, le loro famiglie. Il comitato genitori, 

l’assemblea degli utenti e gli operatori stam-

pano volantini, pubblicano la rivista «Giù la 

maschera» e il giornale «Centolire». Per comple-

tare questo modello riminese, all’ambulatorio 

e al centro diurno manca la terza struttura, la 

comunità. È attraverso quella che si può com-

pletare il lavoro sui pazienti, distogliendoli dal 

richiamo della «piazza». Dentro al Cmas nasce 

la cooperativa Cento Fiori, primo presidente il 

dottor William Raffaeli, pochi mesi dopo prende 

il suo posto Werther Mussoni. Ma “una coop-

erativa non poteva essere una risposta – dice 

Mussoni – sì, c’era qualche attività artigianale, 

ma avevamo bisogno di una struttura che “tron-

casse” con la piazza».

Sergio Semprini Cesari cercò tra i terreni pubb-

lici e trovò il podere Fonte a Vallecchio, che era 

dell’ospedale Fantini di Montescudo. Comin-

ciammo un’operazione per mettere d’accordo 

tutti, Circondario (l’equivalente istituzionale 

della Provincia di oggi) e Comuni volevano una 

comunità di tipo pubblico, gestita da un privato 

Sergio Semprini Cesari, tra i fondatori del modello Comunità Terapeutica di Vallecchio
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cooperativo. Occorreva convincere Montescudo 

a «mollare» e lo fece in cambio di un servizio di 

trasporto scolastico e una nuova destinazione 

per l’ospedale. «E mentre la trattativa tra le 

istituzioni procedeva – ricorda Mussoni – per 

stimolare enti locali e burocrazia occupammo 

il podere e iniziammo i lavori». Il 23 maggio 

del 1984 firmarono la convenzione i Comuni di 

Montescudo, Rimini e la cooperativa. […]

«Era un grande appassionato di mare – ricorda 

Montecchi – si è battuto per la nascita del pro-

getto Ulisse, per restaurare la goletta Catholica 

e per farne un progetto che potesse coinvolgere 

le persone che stavano in comunità, evidenzian-

do come un gruppo nella barca potesse essere 

uno strumento terapeutico». Un progetto che 

continua tutt’ora con le crociere terapeutiche, 

anche se con altre barche. Ma andava anche 

oltre il progetto Ulisse: «aveva creato un equi-

paggio con i ragazzi della comunità terapeutica 

di Vallecchio – ricorda Mussoni – e con loro sul 

Chicaboba II aveva fatto la regata Rimini Corfù 

Rimini, organizzata dal circolo Velico Riminese». 

«Lui era così – dice Montecchi – questo spirito 

di libertà che trasferiva alla persone. Penso che 

c’era una identificazione nel nome che aveva 

dato al progetto, Ulisse, con il suo personaggio».

Comunità Terapeutica di Vallecchio - foto aerea 
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CENTRO STAMPA CENTO FIORI: 

AL SERVIZIO DELLE AZIENDE E DEI PRIVATI 

Da oltre 20 anni operiamo a Rimini al servizio delle imprese e dei privati, con una vasta gamma di prodotti di 

stampa digitale per rispondere con qualità e convenienza ad ogni loro esigenza, operativa, amministrativa, 

commerciale e promozionale. Ad ogni settore della cooperazione offriamo le migliori risposte tecniche e 

prodotti di stampa, da quelli più tradizionali alle ultime evoluzioni dei supporti comunicativi: espositori roll 

up,pannelli in Forex per interni e in DiBond per esterni, vetrofanie e decorazione automezzi.


